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Adolescenti socialmente «ok» «Lavoro duro ma ci si diverte»  

Spiegano: «Abbiamo cancellato i graffiti e i passanti ci offrivano gelati»  

 

I ragazzi al lavoro per ripulire i muri dalle scritte FOTO AMATO  



Hanno un'età compresa tra i 14 e i 16 anni e in queste ultime quattro settimane hanno impiegato parte del 

loro tempo per fare lavori utili alla comunità in cui vivono. Sono i nove ragazzi e ragazze di Peschiera che 

hanno aderito al «Campo educativo esperienziale», progetto formativo avviato quest'anno dal Comune in 

collaborazione con la Cooperativa sociale Hermete e il supporto economico della Fondazione San Zeno e 

del Rotary club di Peschiera e del Garda veronese. Durante le 84 ore di lavoro, che sono state «spalmate» 

nell'arco di 21 giorni, hanno svolto alcune mansioni studiate per loro dal servizio educativo comunale 

assieme al coordinatore del progetto per la cooperativa Omar Girardi: hanno ripulito alcune superfici 

imbrattate dai graffiti, come il muro adiacente al ponte dei Voltoni e la zona del parcheggio di Porta 

Brescia. E ancora: hanno svolto piccoli lavori di manutenzione alla scuola elementare di Porto Vecchio, tra 

cui la tinteggiatura delle pareti delle aule e la sistemazione dei giochi in legno nel giardino; sono poi passati 

all'area esterna della scuola dell'infanzia di Broglie, togliendo le piante infestanti. Il progetto ideato dalla 

cooperativa Hermete è nato dapprima in alcuni Comuni della Valpolicella e si è poi esteso ad altri paesi tra 

cui Bussolengo e Peschiera. Finalità principale del percorso è stata la formazione dei ragazzi in età scolare, 

non tanto verso un lavoro specifico, quanto alla responsabilità e al rispetto delle regole di cui si deve tenere 

conto per inserirsi al meglio in un contesto lavorativo: puntualità, precisione nello svolgere le mansioni 

assegnate, rispetto dei «colleghi» e correttezza con il «datore di lavoro», che si traduce ad esempio 

nell'avvisare e giustificare in caso di ritardi o assenze. I ragazzi, impegnati per quattro ore al giorno, hanno 

ricevuto un compenso di due ero all'ora. E oltre alla piccola «paghetta» non sono mancate le soddisfazioni 

personali. «Togliere i graffiti è stato un lavoro piuttosto duro, soprattutto nei primi giorni a causa del 

grande caldo», racconta Matteo, 15 anni, «ma l'abbiamo fatto in gruppo e ci siamo comunque divertiti». 

«Le persone che ci vedevano ripulire i muri ci facevano i complimenti e ci offrivano acqua e gelati», gli fa 

eco Nicholas, suo coetaneo. Soddisfatta della riuscita dell'iniziativa l'assessore all'istruzione e alle politiche 

giovanili Mirjana Stampfer: «Ho scelto questo progetto assieme agli educatori per avvicinare questa fascia 

d'età al mondo del lavoro, per far capire ai ragazzi che ci si può divertire anche aiutando gli altri». 

«Ringrazio il Rotary», conclude, «per avere capito l'importanza del progetto e la cooperativa Hermete che 

ha seguito i ragazzi assieme agli operatori comunali».  

 



Katia Ferraro

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 



 



 

 

 



 

 



 



 



 



 





 


